PESCATORI

Risalgono lente il canale

le barche nel mattino,
avvolte da stormi di gabbiani,
noi che guardiamo scorgiamo ombre d’umani,

confuse nella bruma, sospese tra cielo e mare,
in un impreciso ondeggiare…
sagome sfuggenti, geometrie incompiute,

ritroveranno forma, forse, sulla terra…

babele d’idiomi

accomunati da un’unica fatica…

per alcune di loro, ad attenderle sul molo,

il caldo soffio di una voce amica,

per altre solo il respiro ruvido del vento

tra le fessure di un misero rifugio, 

così,

diventa casa quel guscio tra le onde

ed è fratello chi ne divide il navigare incerto…
perché noi che guardiamo

non sappiamo nulla

del feroce urlo del vento

in mare aperto.

